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dell'Emilia - Romagna
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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2021-947 del 25/02/2021

Oggetto OGGETTO:  AUTORIZZAZIONE  UNICA
PROVVEDIMENTO N. 1898 DEL 31.05.2011 AI SENSI
DEL DECRETO  LEGISLATIVO  N.  387/2003  E  S.M.I
RELATIVA  ALL'IMPIANTO  DI  PRODUZIONE  DI
ENERGIA  ELETTRICA  DA  FONTI  RINNOVABILI
(FOTOVOLTAICO) DI POTENZIALITA' PARI A 60,16
KWP SITO IN COMUNE DI BAGNACAVALLO, VIA
AGUTA,  N.52/B  -  SEGNI  GIOVANNI  IMPRESA
INDIVIDUALE CON SEDE LEGALE IN COMUNE DI
BAGNACAVALLO, VIA AGUTA INFERIORE,  N.52/B
(P.IVA 01401810393) -  VOLTURA A FAVORE DELLA
SOCIETA' LUMEN SOLIS SOCIETA' AGRICOLA CON
SEDE LEGALE IN  COMUNE DI  BAGNACAVALLO,
VIA AGUTA INFERIORE  55  (P.IVA 02668960392)  E
PRESA D'ATTO DI MODIFICA POTENZA IMPIANTO

Proposta n. PDET-AMB-2021-966 del 25/02/2021

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

Dirigente adottante STEFANO RENATO DE DONATO

Questo giorno venticinque FEBBRAIO 2021 presso la sede di P.zz Caduti per la Libertà, 2 - 48121
Ravenna,  il  Responsabile  della  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Ravenna,  STEFANO
RENATO DE DONATO, determina quanto segue.



Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

OGGETTO: AUTORIZZAZIONE UNICA PROVVEDIMENTO N. 1898 DEL 31.05.2011 AI SENSI DEL 
DECRETO  LEGISLATIVO N.  387/2003  E  S.M.I  RELATIVA ALL’IMPIANTO DI  PRODUZIONE  DI 
ENERGIA ELETTRICA DA FONTI  RINNOVABILI  (FOTOVOLTAICO) DI POTENZIALITÀ PARI A 
60,16  KWP SITO  IN  COMUNE  DI  BAGNACAVALLO,  VIA AGUTA,  N.52/B  -  SEGNI  GIOVANNI 
IMPRESA INDIVIDUALE CON SEDE LEGALE IN COMUNE DI BAGNACAVALLO,  VIA AGUTA 
INFERIORE,  N.52/B  (P.IVA 01401810393) –  VOLTURA A FAVORE  DELLA SOCIETA’ LUMEN 
SOLIS SOCIETÀ AGRICOLA CON SEDE LEGALE IN COMUNE DI  BAGNACAVALLO,  VIA 
AGUTA  INFERIORE  55  (P.IVA  02668960392)  E  PRESA  D’ATTO  DI  MODIFICA  POTENZA 
IMPIANTO

IL DIRIGENTE

PREMESSO CHE con Provvedimento n. 1898 del 31.05.2011 la Provincia di Ravenna rilasciava alla Ditta 
Segni Giovanni Impresa Individuale con sede legale in Comune di Bagnacavallo, via Aguta Inferiore, n.  
52/B  (P.IVA 01401810393) l’Autorizzazione  Unica  per  la  costruzione  e  l’esercizio  di  un  impianto  di 
produzione energia elettrica da fonte rinnovabile (fotovoltaico a terra), di potenzialità pari a 59,84 kWp sito 
in Comune di Bagnacavallo, Via Aguta, n. 52/B;

VISTA la  comunicazione riguardante la richiesta di subentro nella titolarità dell’Autorizzazione Unica n. 
1898 del 31.05.2011 in forza della dichiarazione di successione presentata in data 14.11.2020 all’Agenzia 
delle  Entrate  Ufficio  Territoriale  di  Ravenna,  registrata  al  volume  88888,  numero  409017,  anno  2020 
acquisita agli  atti  di ARPAE SAC di Ravenna con PG 2021/8427 del 20.01.2021 a firma del Sig. Segni  
Giorgio, in qualità di erede del Sig. Segni Giovanni titolare della Ditta Segni Giovanni Impresa Individuale  
(P.IVA 01401810393)  cessata  in  data  01.10.2020 per  mortis  causa e  legale  rappresentante  della  Società 
Lumen Solis Società Agricola, con sede legale in Comune di Bagnacavallo, via Aguta Inferiore n. 55 (P.IVA 
02668960392);

VISTA  l’Appendice 2 Prot. n. 0004142 U1530234 del 04.01.2021 alla garanzia fidejussoria Prot. n. 0786/11 
del 10.06.2011 e successiva Appendice 1 Prot. 0344/16 del 28.04.2016 per il ripristino dello stato dei luoghi,  
emessa da Credito Cooperativo ravennate forlivese e imolese Società cooperativa con sede legale in Piazza  
della Libertà, 14, Faenza, iscrizione Albo delle Banche n. 5387, cod. ABI 08542, P.IVA 01445030396, di  
presa d’atto della modifica nella denominazione del contraente/ditta obbligata Società Lumen Solis Società 
Agricola con sede legale in Via Aguta n. 55 - 48012 Bagnacavallo (RA), C.F./P.IVA 02668960392, in qualità 
di società subentrante alla Ditta Segni Giovanni Impresa Individuale, acquisita agli atti di ARPAE SAC di  
Ravenna  con  PG  2021/8427  del  20.01.2021,  il  cui  importo  garantito  è  pari  a  7.675,61  euro  (diconsi 
settemilaseicentosettantacinque/61 euro) e avente come beneficiario ARPAE Direzione Generale via Po, 5 
40139 Bologna;

DATO ATTO che l’Appendice 2 Prot. n. 0004142 U1530234 del 04.01.2021 alla garanzia fidejussoria Prot. 
n.  0786/11 del  10.06.2011 e successiva Appendice 1 Prot.  0344/16 del  28.04.2016 è stata regolarmente  
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accettata  da  ARPAE  Servizio Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Ravenna  con  nota  PG 2021/10258  del 
22.01.2021;

PRESO ATTO che a seguito di richiesta di chiarimenti inoltrata da ARPAE per le vie brevi a riguardo 
l’effettiva  potenza  installata,  la  Società  Lumen  Solis  Società  Agricola,  con  nota  PG  2021/11731  del  
26.01.2021, ha chiarito che la potenza nominale installata dell’impianto, derivante dalla somma delle potenze 
nominali dei singoli pannelli fotovoltaici, è pari a 60,16 kWp e non di 59,84 kWp, valore corrispondente alla  
potenza in immissione indicata nel preventivo di connessione di e-Distribuzione presentato in fase di istanza  
e riportato nel Provvedimento Autorizzativo n. 1898 rilasciato della Provincia di Ravenna del 31.05.2011;

DATO ATTO inoltre che ai sensi dell’art 5 e art 6 bis del D.Lgs. 28/2011 come modificata dalla Legge n. 
120/2020  che  cita  “Non  sono  sottoposti  a  valutazioni  ambientali  e  paesaggistiche,  né  sottoposti  
all’acquisizione di atti di assenso comunque denominati, e sono realizzabili a seguito del solo deposito della  
dichiarazione di cui al comma 4, gli interventi su impianti esistenti e le modifiche di progetti autorizzati che,  
senza incremento di area occupata dagli  impianti  e dalle opere connesse e a prescindere dalla potenza  
elettrica  risultante  a  seguito  [omissis]  e ricadono nelle  seguenti  categorie:  b)  impianti  fotovoltaici  con  
moduli  a terra: interventi che, anche a seguito della sostituzione dei moduli  e degli  altri  componenti e  
mediante la modifica del layout dell’impianto, comportano una variazione delle volumetrie di servizio non  
superiore al 15 per cento e una variazione dell’altezza massima dal suolo non superiore al 20 per cento ; 
pertanto la sopraccitata variazione di potenza non si configura come modifica non sostanziale, ma trattasi di 
correzione di mero errore materiale;

VISTE le norme che disciplinano la materia energetica e in particolare:

- il  Decreto Legislativo del  16 marzo 1999 n.  79 “Attuazione della direttiva 96/92/CE recante norme  
comuni per il mercato interno dell’energia elettrica”;

- la Legge del 23 agosto 2004 n. 239 “Riordino del settore energetico, nonché delega al Governo per il  
riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia”;

- il  Decreto legislativo 29 dicembre 2003 n.  387 “Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla  
promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato dell’elettricità”, 
in particolare l’art. 12 che prevede:

- la costruzione e l'esercizio degli impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti  
rinnovabili, gli interventi di modifica, potenziamento, ricimento totale o parziale e riattivazione,  
come definiti dalla normativa vigente, nonché le opere connesse e le infrastrutture indispensabili  
alla costruzione e all'esercizio degli impianti stessi, sono soggetti ad una autorizzazione unica,  
rilasciata dalla Regione o dalle Province delegate dalla Regione, nel rispetto delle normative  
vigenti  in  materia  di  tutela  dell'ambiente,  di  tutela  del  paesaggio  e  del  patrimonio  storico-
artistico, che costituisce, ove occorra, variante allo strumento urbanistico;

- dispone che l’autorizzazione costituisce titolo a costruire ed esercire l’impianto in conformità al  
progetto approvato ed è rilasciata a seguito di un procedimento unico, al quale partecipano tutte  
le amministrazioni interessate, svolto nel rispetto dei principi di semplificazione e con le modalità  
stabilite dalla legge n. 241/90 e successive modificazioni ed integrazioni;

- la Legge del 23 luglio 2009 n. 99 “Disposizioni per lo sviluppo e l'internazionalizzazione delle imprese,  
nonché  in  materia  di  energia”  che  ha  apportato  modifiche  al  D.Lgs.  387/03  ed  in  particolare  ha 
introdotto all’art.12 il comma 4-bis che recita:

- per la realizzazione di impianti alimentati a biomassa e per impianti fotovoltaici, ferme restando  
la  pubblica  utilità  e  le  procedure  conseguenti  per  le  opere  connesse,  il  proponente  deve  
dimostrare nel corso del procedimento, e comunque prima dell'autorizzazione, la disponibilità del  
suolo su cui realizzare l'impianto;

- il  Decreto  legislativo  n.  28/2011 “Attuazione  della  Direttiva  2009/28/CE sulla  promozione  dell’uso  
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dell’energia da fonti rinnovabili”;

- la  Legge  Regionale  del  23  dicembre  2004  n.  26  “Disciplina  della  programmazione  energetica  
territoriale ed altre disposizioni in materia di energia” ed in particolare:

- l’art.  3, comma 1, lett.  b) che conferisce alla Provincia l’esercizio delle funzioni in merito al  
rilascio  dell’autorizzazione  alla  costruzione  ed  all’esercizio  degli  impianti  di  produzione  di  
energia non riservate alle competenze dello Stato e della Regione;

- l’art.16, comma 2, lett. b) che afferma che l'autorizzazione unica di cui alla lettera a) sostituisce  
autorizzazioni,  concessioni  e  atti  di  assenso  comunque  denominati  previsti  dalla  normativa  
vigente;

- la Legge Regionale del 22 febbraio 1993 n. 10 “Norme in materia di opere relative a linee ed impianti  
elettrici fino a 150 mila volt. delega di funzioni amministrative” e successive modifiche ed integrazioni;

- Deliberazione del Direttore Generale n. 55 del 08 aprile 2016 "Direzione amministrativa. Definizione dei  
contenuti  e  delle  modalità  di  presentazione  ad  ARPAE Emilia-Romagna  della  garanzia  finanziaria  
prevista per gli impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili";

- Deliberazione  del  Direttore  Generale  n.  55  del  14.05.2019  "Servizio  Pianificazione  e  controllo  
Direzionale.  Approvazione  della  revisione  del  tariffario  delle  prestazioni  di  ARPAE"  approvato  con 
Delibera di Giunta Regionale n. 926 del 05.06.2019;

VISTI:
− la  Legge 7 aprile 2014,  n.  56 recante  disposizioni  sulle  Città Metropolitane,  sulle Province,  sulle 

Unioni e fusioni di Comuni;
− la  Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 recante riforma del sistema di governo territoriale e delle 

relative competenze, in coerenza con la Legge 7 aprile 2014, n. 56, che disciplina, tra l'altro, il riordino 
e l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di ambiente per cui, alla luce del nuovo riparto di 
competenze, a far data dal 01/01/2016 la Regione esercita le funzioni amministrative in materia di  
autorizzazioni e concessioni, tramite l’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia 
(ARPAE);

− la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 2173 del 21 dicembre 2015 di approvazione 
dell'assetto  organizzativo  generale  di  ARPAE  di  cui  alla  LR  n.  13/2015,  per  cui  alla  Struttura  
Autorizzazioni e Concessioni (SAC) territorialmente competente spetta l'adozione dei provvedimenti 
autorizzativi per gli impianti di produzione di energia;

− la  Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 1181 del 23 luglio 2018 di approvazione 
dell'assetto  organizzativo  generale  di  ARPAE  di  cui  alla  L.R.  n.  13/2015  che  individua  strutture 
autorizzatorie  articolate  in  sedi  operative  provinciali  (Servizi  Autorizzazioni  e  Concessioni)  a  cui  
competono i  procedimenti/processi  autorizzatori  e  concessori  in  materia  di  ambiente,  di  energia  e  
gestione del demanio idrico;

VISTA altresì  la  Legge  7  agosto  1990,  n.  241  e  s.m.i.   “Nuove  norme  in  materia  di  procedimento  
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successivi adeguamenti;

CONSIDERATE le prime indicazioni per l’esercizio integrato delle funzioni di istruttoria e autorizzazione 
ambientale assegnate ad ARPAE dalla L.R. n. 13/2015, fornite dalla Direzione Generale di ARPAE con nota  
PGDG/2015/7546 del 31.12.2015;

DATO ATTO che:
● in riferimento agli obblighi derivanti delle disposizioni di cui al Libro I Titolo I Cap. II di cui all’ex  

art.  67 comma 1 del  Decreto  Legislativo 6  settembre 2011,  n.  159,  inerenti  la  documentazione  
antimafia, è stata inoltrata richiesta di comunicazione ai sensi dell'art. 87 del D.Lgs.159/2011 alla 
competente Prefettura di Ravenna attraverso la Banca Dati Nazionale Antimafia (B.D.N.A.), per la  
Società Lumen Solis Società Agricola (PR_RAUTG_Ingresso_0003885_20210120);

● il termine previsto dall’art. 88 comma 4 bis del D.Lgs. 159/2011 di 30 gg. è decorso e, considerato il 
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mancato preavviso alla scrivente Amministrazione richiedente/procedente circa ulteriori verifiche di 
particolare complessità da svolgersi da parte della Prefettura di Ravenna, ARPAE SAC con nota PG 
2021/22452  del  12.02.2021  ha  sospeso  i  termini  del  procedimento  in  attesa  del  rilascio  della 
comunicazione antimafia da parte della Prefettura territorialmente competente;

● la Società Lumen Solis Società Agricola in data 24.02.2021 trasmetteva le dichiarazioni a firma del 
Sig.  Segni  Giorgio e della Sig.ra  Segni  Elena in qualità  di  soci  amministratori  della medesima, 
attestanti l’assenza di situazioni ostative indicate dall’art. 67 del D.Lgs. 159/2011, nei confronti di  
tutti i soggetti ai sensi all’art. 85 del D.Lgs. 159/2011, acquisite agli atti di ARPAE con note PG 
2021/29275 e PG 2021/29712 del 24.02.2021;

● ai sensi della Deliberazione del Direttore Generale n. 55 del 14.05.2019 "Servizio Pianificazione e  
controllo Direzionale.  Approvazione della revisione del tariffario delle prestazioni  di ARPAE", il 
proponente ha provveduto al versamento degli oneri istruttori e non ricade nei casi di esenzione;

● la Società ha come oggetto sociale, l’esercizio esclusivo delle attività agricole di cui all’art. 2135 del  
Codice Civile e delle leggi speciali e delle attività connesse;

DATO ATTO che, ai sensi di quanto disposto all'art. 35 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e della L. 241/90 e 
s.m.i., il presente procedimento deve essere concluso entro 30 giorni dalla presentazione dell'istanza, fatte 
salve le sospensioni dei termini:

Avvio del procedimento - presentazione istanza 20.01.2021
Sospensione  dei  termini  per  l’acquisizione  della 
Comunicazione Antimafia ai sensi dell’art.  87 del D.Lgs. 
159/2011 

12.02.2021

Trasmissione  da  parte  della  Ditta  delle  autocertificazioni 
antimafia redatte ai sensi dell’art. 89 del D.Lgs 159/2011

24.02.2021

Termine per la conclusione del procedimento (30 gg) 03.03.2021

DATO ATTO che  la  documentazione  relativa  all’istanza  di  voltura  è  agli  atti  presso  ARPAE Servizio 
Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna pratica SINADOC n. 2021/2757;

DATO ATTO che, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003, il titolare del trattamento dei dati personali è individuato  
nella figura del Direttore Generale di ARPAE e che il responsabile del trattamento dei medesimi dati è il  
Dirigente Responsabile del SAC territorialmente competente;

SU proposta del Responsabile del procedimento Dott.ssa Antonella Gagliardi, Istruttore Direttivo Tecnico del 
Servizio Autorizzazioni e Concessioni ARPAE di Ravenna:

DISPONE

1. DI VOLTURARE, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra eventuale autorizzazione prescritta dalla 
legislazione vigente, alla Società Lumen Solis Società Agricola con sede legale in Via Aguta n. 55 - 
48012 Bagnacavallo (RA), C.F./P.IVA 02668960392 la titolarità dell’Autorizzazione Unica n. 1898 
del 31.05.2011 rilasciata per l’impianto fotovoltaico ubicato in Comune di Bagnacavallo, Via Aguta, 
n. 52/B, alla luce della dichiarazione di successione presentata in data 14.11.2020 all’Agenzia delle 
Entrate  Ufficio  territoriale  di  Ravenna,  registrata  al  volume 88888,  numero 409017,  anno 2020 
mortis causa del Sig. Segni Giovanni titolare della Ditta Segni Giovanni Impresa Individuale (P.IVA 
01401810393) cessata in data 01.10.2020;

2. DI PRENDERE ATTO  che la potenza nominale effettiva installata dell’impianto è pari a 60,16 
kWp e non di 59,84 kWp come erroneamente riportata nel Provvedimento n. 1898 del 31.05.2011;

3. DI CONFERMARE, senza alcuna variazione, tutte le condizioni, obblighi e prescrizioni indicati  
nel  Provvedimento  n.  1898  del  31.05.2011  relativamente  alla  costruzione  e  all’esercizio 
dell’impianto di produzione energia elettrica da fonte rinnovabile, (fotovoltaico) di potenzialità pari  
a 60,16 kWp ubicato in Comune di Bagnacavallo (RA), Via Aguta, n. 52/B che saranno a carico 
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della Società Lumen Solis Società Agricola con sede legale in Via Aguta n. 55 - 48012 Bagnacavallo  
(RA), C.F./P.IVA 02668960392;

4. DI STABILIRE CHE la Società Lumen Solis Società Agricola ha l’obbligo di informare ARPAE SAC 
di Ravenna ed il Comune di Russi entro il 15 febbraio di ogni anno dei dati di esercizio, dei programmi 
di manutenzione degli impianti che comportino arresti di lunga durata nonché della definitiva messa 
fuori  servizio  dei  medesimi.  Il  Rapporto  annuale,  sezione  “Dati  di  esercizio”  deve  contenere 
informazioni aggiornate e di dettaglio riguardanti in particolare:

a. produzione energetica totale definita come energia elettrica equivalente;
b. l’energia auto consumata nello stabilimento e l’energia ceduta;
c. le iniziative di formazione e informazione degli operatori addetti;

5. DI STABILIRE CHE la mancata, tardiva o incompleta trasmissione dei dati di cui al punto precedente 
comporterà l’irrogazione di sanzioni amministrative ai sensi della normativa vigente;

6. DI STABILIRE CHE richiamate  tutte  le  norme di  settore  che concorrono alla  definizione del 
presente atto, utili alla conclusione del procedimento in questione, l’autorizzazione ha una durata 
pari alla vita utile dell'impianto, a decorrere dalla data di esecutività del Provvedimento del Dirigente 
del Settore Ambiente e Suolo della Provincia di Ravenna n. 1898 del 31.05.2011; è fatto salvo il 
rispetto  dei  termini  previsti  dalla  normativa vigente  per  il  rinnovo delle  autorizzazioni  settoriali  
sostituite;

7. DI DARE ATTO che i compiti di vigilanza e controllo del rispetto delle prescrizioni ed i limiti 
impartiti sono affidati ai Servizi Territoriali di ARPAE per gli aspetti ambientali e che, per restanti  
aspetti, restano ferme le competenze di controllo di ogni Ente in merito ai propri compiti di istituto;

8. DI STABILIRE CHE  la  Società  Lumen Solis  Società  Agricola  con sede legale  in  Comune  di 
Bagnacavallo,  via  Aguta  Inferiore  n.  55  (P.IVA 02668960392)  sia  tenuta  alla  piena  ed  esatta 
osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regionali vigenti in materia;

9. DI STABILIRE CHE  che per la presente autorizzazione, ai sensi dell’art.  88, comma 4bis,  del  
D.Lgs. 159/2011, vige la condizione risolutiva e pertanto, in caso di esito sfavorevole delle verifiche 
antimafia, la stessa verrà revocata;

10. DI DARE ATTO che, ai fini della conclusione del presente procedimento, il termine stabilito per la 
conclusione dello stesso, è stato rispettato;

11. DI DARE ATTO che, ai fini del rilascio del presente provvedimento, soggetto ad imposta di bollo ai 
sensi  del  D.P.R.  642/1972  e  s.m.i.,  è  stata  acquisita  con  PG  2021/11741  del  26.01.2021, 
successivamente  integrata  e  corretta  con  nota  PG  2021/16578  del  02.02.2021  la  dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà a firma del Sig. Segni Giorgio in qualità di Legale Rappresentante 
della Società Lumen Solis Società Agricola con sede legale in Comune di Bagnacavallo, via Aguta 
Inferiore n. 55 (P.IVA 02668960392), con cui ha provveduto a trasmettere il seguente numero seriale 
identificativo  della  marca  da  bollo  del  valore  di  16,00  euro  (diconsi  sedici/00  euro):  
01170338482727 con data di emissione 26.01.2021;

12. DI  TRASMETTERE copia  del  presente  atto  alle  Amministrazioni,  Società  ed  Enti  invitati  a  
partecipare alla Conferenza dei Servizi per opportuna conoscenza;

13. DARE ATTO che contro il presente provvedimento gli interessati, ai sensi del D.Lgs. 2 luglio 2010 
n. 104, possono proporre ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale competente entro i termini 
di legge decorrenti dalla notificazione, comunicazione o piena conoscenza, ovvero, per gli atti di cui  
non  sia  richiesta  la  notificazione  individuale,  dal  giorno  in  cui  sia  scaduto  il  termine  della 
pubblicazione se questa sia prevista dalla legge o in base alla legge. In alternativa gli interessati, ai  
sensi del DPR 24 novembre 1971 n. 1199, possono proporre ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica entro 120 giorni decorrenti dalla notificazione, comunicazione o piena conoscenza.
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DICHIARA che:
● il presente provvedimento diviene esecutivo sin dal momento della sottoscrizione dello stesso da 

parte del dirigente di ARPAE - SAC di Ravenna o chi ne fa le veci;
● il presente provvedimento autorizzativo sarà oggetto di pubblicazione sul sito istituzionale di Arpae; 
● il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di misure di contrasto ai 

fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge n. 190/2012 e del  
vigente Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione di ARPAE.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE AD INTERIM DEL
SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI

DI RAVENNA 

(Dott. Stefano Renato De Donato)
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


